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Centro d,i aleneo per te bibltoteche (Cabl

dell'rJniuersità di Padoua. dí approjondi-
re alcuni aspelli del progeÍto di recupero
rerrospettiuo in Sbn realizzalo con Rap.
che potrebhero ctuerc suiluppi inrcressanti
anche a liuello nazionale.

Perchc la scelta più diflicite. sia dal pun-
to di uistú informatiàò cbe da quelio bi-
hlloteconomico e gestionale. di un recrt-
pero relrowtliuo clirettantente in Shn.2
Dobbiamo iare un passo indietro. al la si-
tuazione del 1991, quando ha preso cor-
oo  i l  p roget to .  L  Un ivers i tà  d i  Padova
aveva'adei i to ad Sbn. condividendone Ie
basi cultural i .  I l  nostro impegno era ed è
tuttora quel lo di fornire un servizio ade-

guato alla nostra utenza istjtuzionale. co-
me supporto al la r icerca e al la diclanica.
Da qui I 'or ientamento assolutamenle for-
te  uèr ro  la  c reaz ione d i  una un ica  b i -
bl ioteca vinuale, che superasse. attraver-
so  un  un ico  ca ta logo in fo rmat ico  in  l i -
nea.  i l  cond iz ionaÀenro  der ivan te  da l
f raz ionamento  de l  pa t r lmon io  I jb ra r io
del l 'ateneo paclovano in oltre B0 bibl io-
leche. Presto ci siamo resi conto che la
catalogazione clel solo corrente sarebbe
sta to  un  serv jz io  povero  per  la  nos t ra
utenza. sopranutlo per Je aree discipl ina-
r i  uman is t i che .  che  non conoscono i l
senso de l la  paro la  obso le to  per  i  l i b r i .

Quesu considerazjone ci ha portato ini-
zialmente al lo svi luppo di una cataloga-
z ione ve loce ,  che  tu t tav ia  r i spondes:e
agli standard accoltj dali lccu. Si Lratta di
una catalogazione sempli f icata in un'uni-
ca  schermala .  Tu t tav ia  la  pur  no tevo Ìe
r iduz ione ad  un  te rzo  de i  tempi  d i  ca ta-
Iogaz ìone.  r ìspe t to  a l le  p rocedure  t rad i -
zionali. non era sufficienre per recupera-
re un pregresso di oltre 20.000 voiumi.

Quindi abbiamo provato a vedere se po-
tevamo sposare la catalogazione derivata
alla nostra situazione. Così abbiamo Ian-
ciato il progetto di Recupero automatico
del pregresso (Rap) pensando a recuperi
di descrizioni da basi di dati  già cenif i-
cate. Cl i  svi luppi ci  hanno ponato ad u-
sare una base di dati  residente ( i  nastr i
de l la  l - ib ra ry  o f  Congress  r i versa t i  su l
mainframe) piuttosto che su cd rom. E
solo un esempio di come potrebbe av-
renire questo recupero perché si potreb-
benc mettere accanto alla base Library of
Congress (Lc), anche alLre fonti esistenti,
in  rè laz ione a l le  spec i [ i che  necess i tà .
T o r n a n d o  a l l a  s u a  d o m a n d a ,  s i n c e r a -
mente non ci è mai venuto. in mente di
fare una base dist inta per 1l recuperato,
non I 'osse  a l t ro  che per  mantenere  l  o -
mogene i tà  l ra  recupera to  e  nuovo im-
messo.  A  pos ter io r i ,  v is ta  anche la  rea-
I i zzaz ione ne l la  B ib l io teca  genera le  d i
scienze pol i t iche con i  suoi 20.000 volu-
mi recuperati  in nove mesi. senza part i-
colari interruzioni per le anività correnti.
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zo compiuto per sr i luppare l ' informatiz-
zaz tone in  a lcneo c i  lasc java  poche r i -
sorse disponibi l i  per questa operazione.
lnoltre gì i  (venl i  che caranerizzar ano le
migrazioni non eraro dercrittj a fondo. e
questo ci rendeva insicuri  sui tempi e su-
g l i  sv i lupp i .  Ogg i  la  nos t ra  idea è  que l la
di migrare in tndice. Un' idea rafforzata
anche daÌl'orìentamenlo dell lccu di l'zrre
interagire Rap con I ' indice sresso. A brc-
ve inlatt i  dovremmo andare ad uno svi-
luppo del col loquio di Rap con I ' Indice.
Q u i n d i  p o s s i a m o  t r a n q u i l l a m e n r e  d i r e
che veranno accenati  sia la catatogazio-
ne veloce che i l  recupero retrospci l ivo.
In questo senso viene prcmiata la nostra
sce l ta  d j  quaì i tà .  che  c i  ha  fa t ro  op tare
p e r  u n  r e ( u p e r o  n e l  q u a l e  I ' i n t ( r v e n t o
d e i  b i b l i o r e c a r i  f o s s e  d e t e r m i n a n l e .

_UguaLmentc  r i tengo che i l  co l loqu io  d i
Rap in lndice dovrcbbe rrantenere que-
s te  cera t te r is l i che  d i  qua l i tà .  Un u l re r io re
confc rma de l  l ' i  n te ressamento  c le l  I ' l ccu
per i l  nostro progelro è dara dal la r ichìe-
sta del le specif iche e del l 'anal isi  del pro-
gramma. in visLa di un suo futuro adatu-

mento sugJi altr i  pacchi Sbn.

Tornando per un momento all'ambito !o-
cale, nel progetto Rap conuiuono l a!ta
special izzazione del personale addet to
alla catalogazione e I'apporto quantita-
t iuo" degl i  sludenf i  cbe col luborano ai
seru i z i lel I' u n i uers i t à. È sod d i slct t t a tte | -

I'eWrimenlo?
Fin dal l  inizio abbiamo punaro molto sul-
la fomazione dei biblioLecari. Ed in eflèr-
ti la decisione <li cosa e come renlperare
e  lasc ia ta  a l  b ib l io tecar io  e  non ad  un
magico hottone che att iva del le procedu-
re automatizzate. l l  recupero latto con
queste modali tà presuppone lo svi luppo
di stratcgie e la condivisione dej r isuhari
e ritengo che possa dare ritorni piu mirari
di quantt-r non awenga aff idando i  recu-
per i  e  d i t te  es te rne .  Non va  d imen l ica to
poi che i biblioteczLri dell'aleneo padova-
no hanno avuto  par te  in tegran te  ne l l t - r
sr i luppo del le procedure Sbn interagen-
do con gli informatici torjnesi e lombardi
sv i luppr io r i  de l  sw Sbn Adabas.  Quesra
esperienza ha con-sentito guìndi una strer-

l a  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  g l i  i n f o r m a t i c i
del l 'ateneo. in una situazionc che r i tengo
abbastanza pecu l ia re  e  che fo rse  non s i
r iproduce presso altrc sedi. La cura con
cui abbjamo salvaguardato la qual irà del
recupero catalografico ci pone al r iparo
da evcntua.l i  tr i t iche di inquinamento del
catalogo. È staro farto un grosso lavoro
per tradurre Ie descrizionj Aacr2 del la Lc
nelle nostre regole. L' impiego degli  sru-
denti dellé 150 ore è infinc una piacerole
nov i là .  s icuramenle  funz iona le  a l  buon
esito di runa loperalone. Oltre aLl effetr i-
va  a l t i v i tà  svo l ra  dag l i  s tudenr i ,  che  r id r r -
ce notevolmentc l  impegno dei hibl iore-
cari  (naturalmcnte per le procrdure più
ripeti i lve) mi piace sottcl l ineare l  impatto
fo rmat ivo  d i  qucs te  co l laboraz ion i .  che
eompor lano pcr  g l i  s tudent i  s tcss i  una
magg iore  consapevo lezza de l la  rca l tà
del l 'ateneo. Narurr lmente è molto impor-
tante organizzarne accuratamente i l  lavo-
ro ,  ma mi  sembra  che Der  Rap Ia  cora
funzioni molto bcnc.

Ci pare dí capire cbe !'l niuersità ctí Pa-

38 Btbltoteche oggi - Cennato-Febbraio'9 5



doua sia particolarmenle dllenla tti pro-

bl e m i d e I I e b i b I i o t ec h e., " n*i,ir"i, 
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!,'fi;ii! ií ! x' :í p., " n, u
mcnto dei scrvizi  informatizzati .  con l ' in-

stal lazione preòso le bibl iotcche di oltre

l'. # "J ",J"" lff ::i I J i"î fi' f il J:
i J:i;:: ;xulil'; Iîi'L il, 5Til;, I
d e l l ' o p a c  I n d i c e .  a l l a  c o s l r u z i a n e  d e l

H* : :'::X Tli;l T: l;".Í J,*",Sî ';l
Bologna. Torino c Fircnzc. Su emergen-
do ì orientamcnto chc anchc gl i  opac di

Hil:-; î H"L",i: :: ; I i ;':' i i,: f,:T::
motu  possa avere  un  ambi (n le  omoge-
nco nav igando l ra  i  d jvc rs i  opac .  La  d i -
s c r r s s i o n e  t h c  c  è  a l  m o m e n l o .  i n o l t r e .
porla a r j tenere che ttna scrie di scr-r, izi
a (cessor i  (a t ì  esempio  i l  p res l i to )  baran-
no co l legat i  a  que\ to  opat  d i  po lo .  Na-
r u r a l m e n t c  o L t r e  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d c l
software. e nccessario che ci sia una ur-

gantzzazione dcl lavoro che renda attua-

bi l i  queste cose. Ma i l  discorso sarebbe
rroppo lungo. I nrendo tt;i';i.:,8::;

;:l il;;TJffl:'j''lff,., fuori darra
:l [1Í:" : i,3il;:' i: t:: lilfi il.:: : [1
menle  u t i l i zzab i l i .da ,una u lenza.  que l la

universitaria. panir 'olalmentc esiSente e

sensibile alic innovazioni.

i : : ":,;,:' : ; : u: ", : :: :ír,' :o'ffi ;","' íi #í
rapido etl elficace. proprio per le loro ca-': :ff ';:: ; :;^ ;''; : :;ai :í r :, ;#:'; :,
i#';':f;,X:T,o' 

e a! temPu stesso Piu

Può esscre induhbiamente un r isthio. ma
la  p rospet t i ra  d i  un  s is tema in tegra to  in

cui il ricercatore possa rgevolmente trova-
re le risorse residenti in Italia è :icurumen-
le di g,rande poruta. Sappiamo d altra par-

tc che runi i  grandi 5lslemi per divrntare
cooperariri. cioè per darc Fnrni Lclaúvi alla

lo ro  g randezza c  comple :s i tà ,  debhono

essere assolutamente guidati e coordinaú,
oserei dire "accompagnatj ' .  nel 

.senso 
di

un attenzione conÙnua da pane di runi gli

attori  del progetto, ai diversi l ivel l i .  Non
ho deno che sicuramente Ie cose andran-
no così. dico che è auspicabile. e. allo sta-
to, possibi le. e. vorrei dire. probabile. Di

fronte a evidenze conlrarie e chiaro che

sarebbe necessario r i tagl iarsi degl i  spazi.
Ma c è una forîe determinazione a far sì

che le  cosc  vac iano ne l  modo prev is to

[ :: |;Hi,T,: * î:",T.-i;,1.?'ilffiT.
vers i tà .  m i  sembra  un  segna le  fo r te  in
questa direzione. Ceno l'lndice al momen-
to non ha lopac, ma, come ho deno. è in

corso cl i  svi luppo. Inoltre è al lo studio lo

s i  i luppo c l i  Sbn2 con tecno log i : r  Un ix .
Tomando a Rap vedo un grande interesse
p e r  q u e s l o  s i s l e m a  i n t e g r a t o  j n .  S b n .

Speriamo che Rap possa uscire dl l la sua

dimensione locale. permemcndo di dare

inizio ad un recupero retrospell ivo f ina[-

mente coordinato su scala nazionale. co-

mc da varìe pan ausprcdtct' 
io di Giroramo
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